Il sottoscritto chiede di interpellare il Ministro dell’Economia e delle Finanze, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione, il Ministro dell’Interno. Per sapere -premesso che:

con nota prot. N. S.I. 1687 del 16 marzo 2007 il Ragioniere Generale dello Stato, in attuazione della direttiva emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha disposto, ai sensi dell’art. 60, comma 5, del D. L.vo 30 marzo 2001, n. 165, l’esecuzione di una verifica amministrativo-contabile al Comune di Giarre (CT), per verificare le spese di personale, il risultato di gestione, gli incarichi professionali e l’affidamento dei servizi pubblici locali;
in pari data, l’incarico per lo svolgimento della predetta verifica è stato conferito al Dott. Francesco Zompì, ed è stata eseguita dal 19 marzo 2007 al 4 aprile 2007;
le risultanze della verifica venivano compendiate nella relazione del 6 giugno 2007, nella quale l’Ispettore evidenziava gravissime irregolarità gestionali (ben sedici criticità), specie in tema di gestione delle risorse da destinare al personale;
il Ragioniere Generale dello Stato ha invitato il Comune di Giarre a provvedere urgentemente alla eliminazione delle “anomalie gestionali” ed ha incaricato l’organo periferico (Ragioneria Provinciale dello Stato di Catania) di esercitare il controllo sull’operato dell’Ente;

una dipendente dell’Ufficio di Ragioneria del Comune di Giarre ha trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze le copie di due deliberazioni della Giunta Municipale, n. 166  del 4.10.2005 e n 170 del 31.10.2006, che avevano fatto parte dell’ispezione, e che sarebbero state consegnate all’ispettore Dr. Zompì artatamente contraffatte nel loro contenuto;
l’Ufficio del Ministero dell’Economia e delle Finanze dopo aver comparato la documentazione in possesso con quella trasmessa dalla dipendente comunale, avrebbe riscontrato una evidente contraffazione ed ha inoltrato apposita denuncia alla Procura della Repubblica di Catania per l’accertamento delle responsabilità di natura penale;

la dipendente comunale è stata interrogata dagli organi di polizia Giudiziaria ed ha reso una deposizione;

considerato che la relazione sulla verifica amministravo-contabile presso il comune di Giarre (CT) sarebbe, almeno avuto riguardo alle materie oggetto delle succitate deliberazioni contraffatte, inficiata nelle risultanze, in quanto basata su fatti appositamente manipolati e pertanto non è più idonea a tutelare l’osservanza delle disposizioni vigenti sul controllo dei costi in materia di personale, così come previsto dall’art. 60, comma 5, del D. L.vo 30 marzo 2001, n. 165;

:- se i fatti sopra esposti corrispondano al vero; 
in caso positivo, quali misure intendano adottare per garantire che l’attività ispettiva nei confronti del Comune di Giarre (CT) si svolga in piena legalità;

se il Ragioniere Generale dello Stato non intenda informare la Ragioneria Provinciale dello Stato di Catania al fine di sospendere la vigilanza sull’Ente locale tesa alla eliminazione delle criticità riscontrate dall’Ispettore, in quanto riferita ad un attività ispettiva supportata da documentazione contraffatta;

se il Ragioniere Generale dello Stato non ritenga di disporre una nuova verifica ispettiva supportata da documentazione d’ufficio genuina e conforme agli originali;

quali fatti o dati i responsabili della contraffazione della documentazione consegnata abbiano inteso occultare 
Berretta
